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GUalbatros 
volano 
a 60 chilometri 
all'ora 

Acceso un fuoco 
sulDIscoveiy 

Estudiare 
ropagazfone 

delle fomme 

Panico In Florida 
per la zanzara 
che trasmette -
l'encefalite 

Una (amara che pungendo la sua vittima Inietta nel sangue 
0 virus dell' «encefalite di Saint Louis», un'iniezione del siste­
ma nervoso centrale, sta determinando il panico in Florida 
(Siali Uniti) dove, negli ultimi tempi, si sono verificati 26 ca­
si deBa malattia, che può essere mortale. La paura di essere 
punti dalla zanzara ha sconvolto la vita degli abitanti, modi­
ficando le loro abitudini. Al «Walt Disney World» niente più 
spettacoli nomimi, le piscine chiudono I cancelli al tramon­
to. PIO sconvolti di tutti sono gli abitanti di Vero Beach. cen­
tro di cohlvaztooe di agrumi sull'̂ lndlan rlver» dove vi sono 
stati undici dei 26 casi registrati netto stato. La squadra di 
football del locale liceo, gli «indiare» grande passione dei 
17.000 Abitanti, ha dovuto anticipare la partita: non più la 

, ma II pomeriggio. 

I maschi degli albatro» si 
possono allontanare dal ni­
do per procurarsi il cibo an­
che di quindicimila chilo­
metri. E la loro velocita di 
crociera può mantenersi sui 

"- 50-60 chilometri orari per di-
"^"•••" l™'""™ ,™—^" stanze che toccano anche 
gN ottocento chilometri. Questi dati, provenienti dal primo 
studio sul volo degli uccelli effettuato con l'aiuto del satelli-
le, attribuiscono agli albatro un record dì velocita ed uno di 
distanza di volo ininterrotta Autori dello studio sono Pierre 
Jouventin e Henry Weimerskirch del Centre d'Etudes Btoto-
giques des Animata Sauvages di Beauvoir In Francia. Oli 
scienziati hanno scoperto che per questi lunghi viaggi di ri­
fornimento, che possono durare anche più di un mese, gli 
albatros cercano di non spendere troppe energie sfruttando 
Uventocongrandeabilita. 

Per la prima volta a bordo di 
un ordigno spaziale in orbita 
è stato appiccato fntenzto-

" Miniente il fuoco a materia­
le infiammabile da uno degli 
astronauti del traghetto •01-
scovery» per comprendere e 

• studiare il meccanismo di 
propagazione delle Mamme in stato di imponderabilità. Un 
piccolo pesto di carta chiuso all'Interno di un contenitore 
ermetico trasparente « bruciato per circa 70 secondi L'inte­
ro espen r̂»ento e stato accuratamente filmato da due appa­
rati da ripiesa a grande wlc<^ta.UpelIk:ola verri studiata al 
ritomo a terra da esperti dell'università del Mississippi 
«Comprendere II fenomeno della combustione in stato di 
Imponderabilità * motto Importante, soprattutto se un gior­
no dovessimo avv̂ e un Incendio nello spazio», ha detto un 
dirigente del centro di controllo del volo a Houston, nel Te­
xas. r*ell%7 tre degù astronauti del programma •Apollo» ri-
masero bruciati vivi durante una prova a terra all'interno di 
una capsula spaziale aumentala con ossigeno puro. In cir­
costanze meno drammatiche, nell'agosto del 1989 a bordo 
del traghetto «Columbia» un corto circuito provoco scintille e 
rumo nella cabina, dove l'atmosfera non è più composta di. 
oecfgenopuro. 

•,. La sonda Urystes, In viaggio 
verso il Sole, si « velocemen­
te lasciata' alle spalle la Lu­
na, hanno riferito fonti uffi­
ciali dell'ente spaziale Ame­
ricano precisando che la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ missione dello «shuttle» Di-
" ^ ^ • " ^ ^ • ^ • ^ " " ^ T scovery procede nel miglio-
radei modi ta«onda, lanciato sabato nello spazio dal r* 
•covery, viaggia ad una velocità di circa 960 chilometri al 
rninuto e dovrete arrivare nei 1992 a sc«volarei poli del So­
le per consentire di studiarne le caratteristiche. Il traghetto 
spaziale ha nel frattempo sorvolato una zona dell'Oceano 
Atlantico, consentendo agli astronauti di osservare l'evolu-
itone dell'uragano Klaus, che nel giorni acorsi ha seminato 
distruzione nei Caraibl causando là morte di diverse perso-
ne L'equipaggio del Discovety ha potuto scattare delle foto-
grafle che consentiranno al meteorologi di acquisire nuove 
totormazioni sul fenomeni che regolano II clima sulla Terra. 
La felice riuscita della missione del Diseovery e stala accolta 
alla Nasa con un sospiro di sollievo. L'ente spaziale ameri-
cano è stato Infatti negli ultimi tempi al centro di numerose 
polemiche dovute al cattivo funzionamento del telescopio 
spaziale Hubble e alla serie di problemi che da mesi costrin­
gono a tetra gUaiM due «shuttle» della Nasa. 

Sulla rivista «Lancet» e ap­
parso uno studio del dottor 

' SnUders, del dipartimento di 
fisica e tecnologia biomedi­
ca dell'Università di Rotter­
dam, che consiglia di legge-

••• ' ' • • • re e scrivere su una scrivania 
*•""•mmam»»»»»»•»••»••«•»» . incjinauj di almeno 10 gradi: 
1 muscoli del collo ne trarranno beneficio. «La posizione del 
collo - dice Snllders - e determinata dai movimenti degli oc-
chi e delle roani. Quando si scrive su un tavolo orizzontale è 
inevitabile piegare la testa In avanti, se invece leggiamo su 
un plano d'appoggio Inclinato, la linea testa-collo assume : 
una posizione più naturale, con una diminuzione del carico 
muscolare del 15 per cento sull'asse cervicale e del 20 per 
cento a Uveite toradco-lombare. Per leggere é ancora me-
gtoche la linea detto sguardo sta perpendicolare al libro o 
al video del computer, In modo da evitare una deformazlo-
M prospettica dette lettere». 
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Assegnato ieri il premio per la medicina 
Vaa Joseph E. Murray è Donnall Thomas, americani 
pionieri nella sostituzione dei reni e del midollo osseo 

Doniti 
Thomas 

Ieri è stato assegnato il premio Nobel 
per la medicina e la fisiologia. È anda­
to a due americani, Joseph Murray e 
Donnall Thomas. Sono, due pionieri 
nel campo dei trapianti. Il primo ha 
aperto la strada ai trapianti di rene, una 
terapia che oggi conosce un boom 
preoccupante. Il secondo ha sviluppa­

to la tecnica del trapianto di midollo 
osseo, ponendo cosi le premesse per 
curare terribili malattie come la talas-
semia e la leucemia. Il trapianto è una 
terapia discussa ma in molti casi inevi­
tabile. Il 17 ottobre prossimo saranno 
resi noti i nomi dei vincitori dei Nobel 
per fisica e chimica. 

FLAVIO MICHIUHI 

•*• Un riconoscimento del­
la validità del trapianti e un 
Impulso a questa pratica te­
rapeutica: cosi viene giudica­
to dalla comunità scientifica 
il premio Nobel 1990 per la 
medicina, assegnato a Jose­
ph Murray e Donnall Thomas 
dal prestigioso Karolinska In-
stitut di Stoccolma. Murray, 
nato a Mlldford nel Massa­
chusetts, svolge la propria at­
tiviti nell'ospedale Brigham 
and women di Boston; Tho­
mas a Seattle, presso II Fred 
Hutchlnson Cancer Center, 
da lui fondato e dove lavora­
no I migliori ematologi perii 
trapianto di midollo osseo. 

Joseph Murray è il pionie­
re dei trapianti di reni, iniziati 
negli anni 50 prima sugli ani­
mali e poi sull'uomo. «Ho co­
nosciuto Murray alcuni anni 
fa - ha dichiarato aW Unità il 
professor Carlo Casciani, del­
la Il Cllnica chirurgica deirU-
nfveralti di Roma - e credo 
sia stato II primo nel mondo 
a eseguire un trapianto rena­
le, aprendo là strada ai suc­
cessi futuri, ©tvmegli anni 50 
aveva operato del gemelli 
monozigoti, quindi con un 
corredo frenetico uguale, poi 
ha1 eseguito trapianti di reni 
anche su non consanguinei. 
Dobbiamo a lui l'Interpreta­
zione dei meccanismi che 
determinano il riggetto e i 
primi tentativi per combatter-

«Giudico questo Nobel 
molto meritato - aggiunge 
Casciani -, Il primo premio 
per I trapianti fu dato a Med-
war, e a tanti anni di distanza , 

. ripetere l'assegnazione del 
Nobel, sempre peri trapianti, 
significa confermare II suc­
cesso di questa chirurgia, or-
mal entrata nella/pratica cll­
nica quotidiana. D'altro can­
to oggi la trapiantologia, oltre 
a rappresentare un bagaglio 
terapeutico importante, ha 
dato un forte Impulso anche 
per quanto riguarda alcune 
forme tumorali, non solo nel­
le leucemie o nelle aplasie 
midollari». 
. A Donnall Thomas va in­

vece il merito di avere aperto 
la strada al trapianto di mi­
dollo osseo, spesso unica 
chance nelle leucemie e in 
altre malattie del sangue co­
me la thalassemla. Thomas. 
In particolare, ha svelato i 
meccanismi che determina­
no la cosiddetta «Grafi versus 

, host disease», o malattia del 
trapianto contro l'ospite. DI 
che cosa si tratta? 

Nette forme leucemiche, 
spiega it professor Umberto 
Veronesi, direttore dell'Istitu­
to tumori di Milano, «se il do­
natore è un estraneo il suo 
midollo viene di regola riget­
tato. Quando questo non ac­
cade, si verifica talvolta un 
fatto biologicamente straor­
dinario: il midollo trapiantato 
non riconosce come proprio 
l'organismo che lo ospita, 
cresce in disaccordo con tut­
te le altre cellule, si ingiganti­
sce e finisce con l'uccidere il 
paziente; come il cavallo di 
Troia che, introdotto nella 
citti perché creduto elemen­
to propiziatorio di salvezza, 
necauso in realti la rovina». 

•A provocare la "Grafi ver­
sus host disease'* 

Il professor Alberto Marmont 
- sono quindi t linfociti T del 
donatore. A differenza del 
trapianto di cuore o di rene 

nlamo avere cosi il rigetto 
uè direzioni. Si è allora 

pensato di eliminare i linfoci­
ti T dalla sospensione midol­
lare prelevata, impiegando 
anche particolari anticorpi 
monoclonali. In questo mo­
do la "malattia del trapianto 
contro l'ospite" scompare 
nella quasi totalità dei casi. 
Sfortunatamente le ricadute 
e il rigetto sono più frequen-

Joseph E. 
Murray 

nevoli, ed è eticamente giu­
stificato intervenire prima 
della crisi Mastica, nella fase 
cronica. Il paziente mette in 
gioco quei pochi anni o mesi 
che la statistica della soprav­
vivenza non nega a nessuno, 
ma se vince ha una vita nor­
male». E oggi in alcuni centri 
la percentuale di guarigione 
supera il 70 percento. 

Nei trapianti ' d'organo 
(cuore, reni, fegato) I suc­
cessi odierni, resi possibili 
dall'intelligenza e dalla tena­
cia di scienziati come Joseph 
Murray, sono dovuti in buona 
misura al fatto che nel 1970, 
nella sezione di microbiolo­
gia delia Sandoz a Basilea, 
vennero isolate due nuove 
specie di funghi. Dopo pochi 

ti», il tentativo consiste ora 
rtell'aglre in modo selettivo, 
separando i linfociti T •catti­
vi» (o aggressori) da quelli 
«buoni», che si comportano 
come difensori dell organi­
smo. Gli scienziati vi sono 
riusciti nel topo: per l'uomo 
occorreranno ancora anni di 

.ricerca. • 

•È molto importante -
spiega Donnall Thomas -
scegliere modi e tempi del 
trapianto; e questa Importan­
za è perfettamente illustrata 
dalla leucemia mietoide cro­
nica. All'inizio, Infatti, veniva­
no trapiantati solo I casi di 
crisi Mastica conclamata; in 
altre parole pazienti in con­

dizioni disperate, ai quali la 
medicina convenzionale 
concedeva solo il rinvio di 
una condanna senza appel­
lo. Ma oggi la mortalità da 
complicanze (soprattutto in­
fezioni e attacco immunita­
rio del ricevente per opera 
dei linfociti del donatore) è 
contenibile entro limiti regio- ' 

questi funghi I ricer­
catori fjstj3evar|0ltf rx>0pe-
ptide Che, accuratamente 
purificato, sarebbe stato bat­
tezzato Ciclosporina A: una 
sostanza in grado di neutra­
lizzare solo le cellule del si­
stema immunitario respon­
sabili del rigetto, e non quelle 
deputate alla difesa dalle in­
fezioni. 

Cosi la scienza ha progre­
dito, rendendo possibile la 
salvezza di migliaia di vite 
umane. Ma la sua applica­
zione avviene sempre in mo-

Ma il futuro a ^tàm^^^do^ 
• • Ma quale strada ha davvero aper­
to Joseph Murray con la sua straordina­
ria avventura chirurgica? I trapianti di 
rene, in treni'anni, si sono sviluppati in­
credibilmente. Dal 1975 ad oggi sono 
stati effettuati 113.000 trapianti di reni 
in trentun Paesi dei mondo. 

E le richieste di trapianto crescono 
con II crescere delle probabilità di so­
pravvivenza del trapiantati. • 

Insomma, slamo al cane che si mor­
de la coda. «Più si affina la tecnica, più 
aumenta la richiesta -spiega il profes­
sor Girolamo Sirchia, coordinatore del 
Nord Italia Transplant • I medici man­
dano sempre più pazienti, nuove ma-
latti come il diabete possono avere co­
me sbocco il trapianto di rene, l'eli li­
mite si alza. Pensi che nell'Italia del 
Nord siamo passati dal 50 anni come 

eli Umite nel 1980 agli attuali 60 e stia­
mo discutendo se, sulla base delle 
esperienze di alcuni Paesi non sia [ lea­
r d i arrivare a 65 anni». • - - • • 

Del resto, dai primi, eroici esperi­
menti di Murray («che molti criticavano 
considerandoli follia chirurgica» dice . 
Sirchia) le percentuali di sopravviven­
za sono cresciute enormemente. «Tra I 
pazienti del Nord Italia Transplant -
spiega il professor Sirchia - la sopravvi­
venza dell'organo trapiantato è ormai ; 
dell'80% nel primi tre anni Nello stesso 
periodo di tempo sopravvive il 96* dei • 
pazienti trapiantati». 

Ma se questo successo genera un cir-. 
colo vizioso, come uscirne? «Il futuro è ! 
preoccupante-afferma il professor Sir­
chia • La prima cosa da fare, per evitare 

il tracollo, per non negare la speranza a 
' migliaia di persone, occorre affinare al 
massimo, l'organizzazione di reperi- -
mento degli organi». Ma questa non po­
trà mai essere una soluzione definitiva. 
•Perchè se anche fossero davvero di­
sponibili tutti gli organi dei potenziali 
donatori - afferma Sirchia - non ce la fa­
remmo lo stesso. Ma almeno guada­
gneremmo dieci anni». 

Dieci anni per giocarsi la* partita de­
cisiva, quella che permetterà di rispon­
dere alla grande richiesta degli anni 
duemila. Ma come? «C'è una speranza 
che viene dalla tecnologia - risponde 
Sirchia - Si possono ancora migliorare 
macchine e filtri e, chissà, forse ti potrà 

, arrivare ad una dialisi portatile, più ac­
cettabile peri pazienti». •••. 

Ma la vera, grande svolta dovrebbe 

venire dallo sviluppo della biologia mo­
lecolare. «È 11 che potrebbe venire una 
risposta definitiva. La possibilità di tra­
pianti genici, soprattutto su bambini, 
potrebbe evitare loro sofferenze e tra­
pianti. Identificando 11 gene, la cellula 
che lo trasporta, la sua localizzazione, 
si potrà un giorno intervenire in modo 
molto più produttivo sulle malattie che 
distruggono le reni». 

Una partita di dieci anni. Ma se le no­
vità della biologia molecolare e delle 

. tecnologie mediche non saranno all'al­
tezza delle aspettative, le liste d'attesa 
dei trapianti si allungheranno paurosa­
mente e forse molte cose, l'idea stessa 
della morte, dovranno cambiare sotto 
la spinta di migliaia di malati che non 
vogliono morire ad un passo dalla sal­
vezza. ORBa. 

do corretto e desiderabile? È 
lecito dubitarne se si osserva­
no non solo la mancanza di 
un'adeguata cultura della 
donazione, ma anche e so­
prattutto I guasti del nostro si­
stema sanitario. «Questo pre­
mio Nobel - ha detto ieri U 
professor Girolamo Sirchia, 
direttore del Nord Italia Tran­
splant - deve stimolare la sa­
niti italiana a rilanciare I pro­
grammi dei trapianti, per i 
quali siamo penultimi in Eu­
ropa». 

Donnall Thomas ha com­
piuto soltanto due anni fa, a 
Seattle, U miracolo di salvare 
la vita del tenore spagnolo 
José Carreras. «Il Nobel se lo 
merita - ha commentato il 
professor Cesare Peschle. di­
rettore del laboratorio di 
ematologia dell'Istituto supe­
riore di sanità - , il trapianto 
di midollo osseo è fonda­
mentale e ha aperto nuove 
frontiere per la cura delle 
malattie del sangue». Per il 
professor Raffaello Cortesini. 
coordinatore dei trapianti 
perii Centro-Sud; i nuovi No­
bel sono «due cari amici». Si 
tratta, aggiunge, di clinici che 
non si sono limitati alla ricer­
ca di base ma hanno trasferi­
to I risultati raggiunti sull'uo­
mo. «Con Joseph Murray ho 
appreso nei lontani anni dal 
'62 al'64, al Bent Brigham di 
Hanvard, le prime nozioni 
sul trapianto di rene. A lui si 
deve la sperimentazione del­
la •azanoprina" insieme al 
cortisone per fi controllo del 
rigetto, prima delia scoperta 
della ciclosporina A; ecco 
perché D Nobel assegnato ai 
due scienziati ultrasettanlen-
ni non può che trovare li con­
senso della comunità scienti­
fica internazionale». 

Il premio Nobel perla me­
dicina e la fisiologia é stato 
istituito nel 1901. e da allora 
è stato assegnato a 149 
scienziati Primo vincitore nel 
1901 fu il tedesco Emil Adolf 
von Behring, «padre» dell' im­
munologia e scopritore di un 
siero contro la difterite. Gli 
Stati Uniti detengono il re­
cord dei premi assegnati, 
con SS Nobel (65 conside­
rando 1 cittadini di altri paesi 
naturalizzati statunitensi). 
Gli italiani che hanno vinto il 
Nobel per la medicina sono 
Camillo Golgi nel 1906. Da­
niele Bovet (nato in Svizzera 
ma cittadino italiano) nel 
1957, Renalo Dulbecco nel 
1975, Rita Levi Montalcini nel 
1986. 

nuove 
• • L'informatica e la biotec­
nologia costituiscono uno sce-
atrio nuovo su cui si muovono ' 
problemi antichi del diritto del 
iworoc la sfcurazzaja liberti 
del espandente, la disoccupar' 
alone. Ma le tecnologie muta­
no il mondo e. con esso, an­
che l'organizzazione delle 

Grazie ad un seMcaUssun» 
nunn l̂ntormatico, l*In* 
fJMcracuVe Personnel 

I può raccogliere ed 
iìlntera storia profes­

sionale di un lavoratore, avere 
dati sulla sua situazione fair* 
torc sulle ferie, malattie e per­
sino sul suo rendimento di e » 
rianuLlnterpers «tte una ca-
MÉMM archivi in carmemori*-

t le informazioni per gli 
rammi aziendali, gli 
•detonici, ma anche 

par valutare jtaumero di as­
senze e di iMmessI richiesti. 
YWti guest! dati sono gestiti 
daS'ufflcio del personale che. 

grazie a questo programma 
estremamente flessibile, può 
effettuare ogni possibile forma 
di ricerca incrociata. Ad esem­
pio diventa facile Identificare 
tutti I venditori di un'azienda di 
età superiore ai quarant'anni. 
«he abbiano un giro d'affari in­
teriore alla media, con magari 
più di dieci giorni l'anno di as­
senza; oppure si possono rag­
gnippare tutte le dipendenti 
assunte in prova, divise per nu­
mero di figli e per giorni di ma­
lattia. 

I Pis (programmi per la ge­
stione computerizzala del per- ' 
sonale) tono del mezzi cllica-
clsslmi per valutare le più di­
verse strategie di razionalizza­
zione (o addirittura riduzio­
ne) della forza lavoro. Tuttavia 
I dati personali memorizzati 
possono costituire non soltan­
to uno strumento di gestione, 
ma anche un mezzo di sorve­
glianza e di discriminazione 
del dipendente all'interno del­

l'azienda. 
Da alcuni anni si discute di 

questo tema ma soltanto re­
centemente si è cominciato a 
cercare una concreta soluzio­
ne legale ai numerosi casi giu­
diziari sorti negli ultimi tempi. 
Il nostro Statuto dei lavoratori, 
che può senz'altro considerar­
si la maggiore conquista del 
sindacalismo italiano e uno 
dei più importanti ed avanzati 
strumenti di protezione esi­
stenti nei paesi capitalistici, 
non sembra In questo caso suf­
ficientemente protettiva 

L'art 4 dello Statuto afferma 
che «e vietato l'uso di Impianti 
audiovisivi e di altre apparec­
chiature per finalità di control-
' lo a distanza dell'attiviti dei la­
voratori». Tuttavia benché I Pis 
facciano parte di un sistema 
elettronico e per quanto pos­
sano permettere di ellettuare 
controlli capillari, di fatto la to­
ro unica finalità dichiarata è la 
gestione del personale. 

Informatica e biotecnologie stanno 
modificando l'organizzazione delle 
aziende. Si creano cosi scenari nuovi 
per i problemi del diritto del lavoro: si­
curezza, libertà del dipendente, disoc­
cupazione. Ad esempio grazie ad un 
sofisticato programma informatico si 
può raccogliere l'intera storia profes­

sionale del dipendente ed avere dati 
sul suo rendimento. Per quanto riguar­
da le biotecnologie' il problema princi-
pale riguarda la sicurezza dell'am­
biente di lavoro. Di fronte a questi 
nuovi fenomeni gli attuali strumenti le­
gislativi potrebbero non bastare più 
per tutelare i lavoratori. 

' Se dunque manca quella 
specifica finalità di controllo di 
cui parla la legge. In che modo 
diventa possibile tutelare il la­
voratore? Il problema è meno 
Ipotetico di quanto non si cre­
da se si pensa che uno dei pri­
mi casi, nel 1984 a Milano, che 
vedeva in contenzioso la Firn e 
la Ibm, fu deciso con una asso­
luzione della grande azienda. 

Ma I Pis capaci di integrare 
dati personali diversi di un sin­
golo lavoratore non sono 1 soli 

PAOLO OALUWC 

a creare problemi di controllo. 
Oggi moltissimi impiegati lavo­
rano su videoterminali dotati 
di programmi molto sofisticati 
e ampie memorie, addirittura 
capaci di conoscere l'Identità 
dell'operatore, quali I suoi 
compiti al video, il tempo nor­
malmente previsto per quel ti­
po di operazioni, gli orari di la­
voro: un ulteriore programma 
che analizza il rapporto fra II 
lavoratore al terminale e I dati 
registrati, può calcolare il ren­

dimento dell'Impiegato. 
Questo particolare sistema, 

nato originariamente per fina­
lità scientifiche, non é ancora 
stato usato in modo discrimi­
natorio dalle aziende, ma il ri­
schio potenziale che lo carat­
terizza dovrebbe indurre quan­
to prima a porre gli adeguati ri­
medi legislativi. L'art 4 dello 
Statuto dei lavoratori offre la 
possibilità di creare accordi tra 
rappresentanze sindacali e di­
rezione aziendale per l'instal­

lazione di Impianti utili ad esi­
genze organizzative e produtti­
ve, ma dai quali derivi anche la 
possibilità di controllo a di­
stanza dell'attiviti dei lavorato­
ri. Tuttavia, l'evoluzione tecno­
logica e l'indebolimento sin­
dacale portano sempre più 
spesso a discutere il limite di 
tutela offerto da questo artico­
lo. L'informatica non è comun­
que la sola tecnologia che po­
ne problemi nuovi nel mondo 
del lavoro. L'Industria chimica 
ha recentemente creato un ra­
mo produttivo dal sapore fan­
tascientifico, ma non per que­
sto privo di rischi: le biotecno­
logie. L'uso di microrganismi 
modificati con l'Ingegneria ge­
netica e di sostanze neurotos­
siche di nuova concezione, 
hanno contribuito a riaccen­
dere la discussione sulla sicu­
rezza dell'ambiente di lavoro e 
dare impulso ad una rivaluta­
zione e ad una più penetrante 
applicazione dell'art.9 dello 

Statuto dei lavoratori, il testo di 
questa norma fondamentale 
afferma che «i lavoratori, me­
diante loro rappresentanze, 
hanno diritto di controllare 
l'applicazione di norme perla 
prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionali e 
di promuovere la ricerca, l'ela­
borazione e l'attuazione di tut­
te le misure Idonee a tutelare 
la loro salute e la loro integriti 
tisica». Tuttavia per un'azienda 
che oggi può brevettare e quin­
di vendere in esclusiva prodotti 
biologici manipolati o ottenuti 
artificialmente, si crea II pro­
blema del «segreto Industria­
le». L'art 9 funziona al meglio 
a condizione che vengano for­
nite informazioni complete ed 
esaurienti ai lavoratori e che 
davvero l'Individuazione delle 
misureda adottare sia frutto di 
uno sforzo comune ed even­
tualmente di una particolare 
contrattazione. È allora neces­
sario creare norme di sicurez­

za che appositamente medino 
tra l'esigenza per l'azienda di 
tutelare la segretezza e il diritto 
dei lavoratori di usufruire al 
meglio dell'art 9. 

La robotizzazione globale 
provoca alienazione e disturbi 
uditivi; l'uso massiccio di vi­
deoterminali é causa di pecu­
liari fastidi sotto forma di effetti 
radianti e danni alla vista. Sia 
l'elettronica che la biologia 
possono provocare stress da 
affaticamento mentale, da iso­
lamento; nei laboratori delle 
bioindustrie, anche l'ansia le­
gata a timori di contaminazio­
ne può essere un fattore di ri­
schio. Bisogna riconoscereche 
di fronte alla complessiti di 
questi problemi, la legislazio­
ne vigente potrebbe non ba­
stare più: bisogna affrontare 
questi fenomeni nuovi in una 
dimensione più ampia. E per 
farlo occorrerà un legislatore 
più avveduto e. senz'altro, pio 
informato. 
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